


LUCCAUTORI – PREMIO RACCONTI NELLA RETE 2007                                                
Palazzo Ducale, Lucca -  19  20  21 Ottobre 
 
 
LuccAutori, la tre giorni letteraria collegata al Premio Racconti nella Rete, prende il via 
venerdi 19 ottobre per concludersi domenica 21. 
Oltre ai vincitori del premio letterario provenienti da tutta Italia, e da Germania e Brasile, 
anche quest’anno sono attesi alcuni ospiti di rilievo. Tra questi Enrico Vaime, Ennio 
Cavalli, Francesco Giorgino, Armando Traverso, Federica Bosco, Grazia di Michele, 
Edoardo De Angelis, Ottavia Fusco. 
Gli incontri, organizzati dall’associazione LuccAutori con il patrocinio del Comune e della 
Provincia di Lucca, Apt Lucca, Regione Toscana, Rai Eri, Istituto per il Libro (campagna 
“Ottobre piovono libri. I luoghi della lettura 2007”) e Associazione Nazionale Sociologi,  
sono in programma presso la ex corte d’assise di Palazzo Ducale condotti da Maria Elena 
Marchini e Vittorio Castelnuovo.  
Sarà Demetrio Brandi, presidente di LuccAutori e fondatore del Premio Letterario, ad 
accogliere a Lucca i venticinque vincitori del concorso. Nell’occasione sarà presentata in 
anteprima la sesta antologia di Racconti nella Rete edita da Newton Compton.  
Gli incontri iniziano venerdi 19 ottobre alle 9.30 presso l’auditorium della scuola media 
Carducci con lo scrittore e giornalista Ennio Cavalli che presenta il nuovo libro “I gemelli 
giornalisti a Hollywood” (Piemme).  
Gli incontri pomeridiani a Palazzo Ducale, condotti da Maria Elena Marchini, prendono il 
via alle 16.30 con la presentazione del video “Una bevuta di troppo” realizzato da Manuel 
Santini, degli autori e dei racconti vincitori del premio Racconti nella Rete 2007. Le letture 
sono a cura di Elena Bonini, Linda Griva, Eleonora Andreuccetti, Monica Innocenti. 
A seguire saranno ospiti Armando Traverso, giornalista e conduttore televisivo, che 
presenta il libro “È domenica papà” (Rai Eri)  ed Enrico Vaime, autore radiotelevisivo e 
teatrale, con “Quando la rucola non c’era” (Aliberti). Saranno presenti l’animatore Piero 
Marcelli,  ed i giornalisti Vittorio Castelnuovo e Franco Solfiti. Interviene Donatella 
Buonriposi, assessore alla pubblica istruzione del Comune di Lucca. 
 
Sabato 21 alle 9.30 Enrico Vaime incontra gli studenti del Liceo Machiavelli presso la ex 
chiesina di via San Nicolao.  
A Palazzo Ducale alle ore 18 è atteso il giornalista del TG1 Francesco Giorgino. Presenta 
il volume “Buoni propositi” edito dalle Edizioni Messaggero Padova. Saranno presenti Don 
Marcello Brunini, Vicario generale della Diocesi di Lucca, ed i giornalisti Vittorio 
Castelnuovo e Mario Bernardi Guardi. 
 
Domenica 21 ottobre alle 16.30 a Palazzo Ducale incontro con i vincitori di Racconti nella 
Rete. A seguire la scrittrice Federica Bosco presenta “L’amore non fa per me” (Newton 
Compton). Alle 18.30 la cantautrice Grazia Di Michele riceve il Premio LuccAutori ad opera 
dello scultore Michele Canova,  
Intervengono l’attrice e cantante Ottavia Fusco, il cantautore Edoardo De Angelis, lo 
scrittore e giornalista Ennio Cavalli  ed il produttore Marco Falorni. 
 
Questi i nomi dei vincitori del Premio Racconti nella Rete 2007, i cui racconti sono 
pubblicati nell'antologia omonima edita da Newton Compton: Giulia Figari, Patrizia Landi, 
Franca Santacroce, Elisabetta Ferrando, Andrea Garrone, Stefano Carlo Vecoli, Caterina 
Pomini, Lorenza Pozzi, Lorenzo Marchese, Enrico Cimmino, Gianfranco Andorno, 
Francesco Mendez, Leonardo Sciacca, Alessandro Guaita, Franca Renzini, Chiara Lico, 



Guglielmo Paradiso, Alessandra Gargiulo,  Marcello De Felice, Tina Ingaldi, Rossana 
Carturan, Rita Ciccaglione, Francesca Soligo, Giuseppe Butera, Maurizio Carvigno. 
Sesta edizione per il Premio Letterario Racconti nella Rete. Nato da una idea di Demetrio 
Brandi, il concorso in questi anni  ha selezionato attraverso il sito www.raccontinellarete.it  
oltre duemilacinquecento autori. Tra questi ci sono i centocinquanta vincitori che sono stati 
pubblicati nelle cinque antologie precedenti. 
Scrivere. Perché si scrive? Perché si è prima letto, perché qualche libro ci ha rivoltato 
come un guanto, ci ha fatto deragliare dalle nostre certezze, ci ha incantato, trasformato, 
fatto viaggiare lontano dalla realtà o fatto assaporare davvero la realtà. Si scrive perché ci 
si innamora di “quel corpo che sfugge”, come definisce la scrittura Dacia Maraini,” figlia 
anguillesca di un pensiero imprevedibile, fra parole di carne e parole di carta”.  
La scrittura è molto amata nel nostro paese, come dimostra questo premio letterario, che 
da anni raccoglie racconti che altrimenti sarebbero destinati probabilmente all’anonimato, 
concedendo loro il privilegio e il rischio della visibilità, grazie alle nuove tecnologie e ad 
uno strumento più tradizionale di diffusione quale questo libro.  
Una sfida che, noi, inguaribili ottimisti di Racconti nella Rete, portiamo avanti da tempo, 
credendo, a dispetto delle lugubri cassandre  che bandiscono la morte della letteratura, 
nella vitale positività di chi sa dedicare ancora tempo alla fatica e al piacere della scrittura. 
Si sono scoperti così negli anni, fra questi artisti in erba, appassionati lettori, e persone 
capaci di un ascolto e di una comunicazione attivi e consapevoli. E’ la fiducia nel valore 
delle parole nascoste, ci piace ricordarlo sempre, lo spirito che anima questo premio 
letterario, al di là della piacevole kermesse che ne sancisce la conclusione e la 
soddisfazione di una crescente notorietà. 
I racconti pervenuti  a questa edizione sono, nel complesso, decisamente più realistici 
rispetto a quelli degli anni passati e al contempo quasi meditativi. In molti di essi si avverte 
un’ansia di certezze, vere o illusorie, quanto basta per offrire un rifugio allo smarrimento e 
al solipsismo propri della società contemporanea, dove la comunicazione umana si fa 
sempre più rarefatta, svuotata e convulsa, mentre le relazioni affettive risultano più malate, 
incrinate e destinate comunque al fallimento. L’espressione di un disagio comune dunque 
che diventa di per sé lotta e rivolta. 
 
Il premio letterario  non conosce confini. Da quest’anno sono arrivati anche gli autori 
italiani residenti all’estero e questo non può che arricchire il livello qualitativo delle 
proposte letterarie.  Nei prossimi anni  “Racconti nella Rete” punterà sempre di più  sugli 
autori italiani sparsi in tutto il mondo. Una bella sfida che è partita grazie a “Sportello Italia” 
una trasmissione di Rai International che ha permesso a Brandi di lanciare il concorso 
letterario oltreoceano. L’antologia contiene venticinque racconti  e tra questi due di italiani 
residenti in Germania (Francesco Mendez)  e Brasile (Giuseppe Butera).  
Il Premio è collegato alla  rassegna letteraria “LuccAutori“ che ha visto protagonisti a 
Palazzo Ducale molti personaggi legati al mondo della cultura e della  letteratura italiana. 
Tra questi ricordiamo Sergio Zavoli, Ennio Cavalli,  Francesco Alberoni, Vittorino Andreoli, 
Bruno Lauzi, Antonio Caprarica, Arrigo Petacco, Pino Caruso, Barbara Alberti, Alain 
Elkann, Alda Merini, Maurizio Maggiani,  e tanti altri. 
 
 
LuccAutori ringrazia per la collaborazione Monte dei Paschi di Siena, Fondazione Banca 
del Monte,  Bei & Nannini, Hotel Universo, Hotel Principessa, Antica Locanda dell’Angelo, 
Lunae, Rms, Libreria San Giusto. 
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